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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione
Lo studente al termine del corso avrà conoscenza delle problematiche inerenti il funzionamento 
teorico delle macchine a fluido e degli impianti in cui esse operano.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Lo studente sarà in grado di distinguere l’opportunità di applicare le diverse tipologie di macchina a 
fluido a concreti casi ingegneristici e di stabilirne le corrette modalità di regolazione.

Autonomia di giudizio
Lo studente sarà in grado di effettuare la scelta della macchina più opportuna per la singola 
specifica applicazione, privilegiando di volta in volta soluzioni con macchine volumetriche o con 
turbomacchine.

Abilità comunicative
Lo studente acquisirà la capacità di comunicare ed esprimere problematiche inerenti l’oggetto del 
corso. Sarà in grado di sostenere conversazioni sia su tematiche energetiche ed impiantistiche che 



sull’impiego di macchine termiche o idrauliche.

Capacità d’apprendimento
Al termine del corso lo studente avrà appreso le interazioni tra le tematiche energetiche e 
le problematiche realizzative delle macchine, e questo gli consentirà di proseguire gli studi 
ingegneristici con maggiore autonomia e discernimento.

OBIETTIVI FORMATIVI 
Studio ed apprendimento del funzionamento degli impianti motori e dei cicli inversi; introduzione allo studio dei 
turbocompressori. 
Studio ed apprendimento del funzionamento delle macchine a fluido operatrici idrauliche e termiche

ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI
4 Introduzione al corso
6 Impianti motori a vapore (ciclo Hirn)
6 Impianti motori a gas (ciclo Brayton-Joule)
4 Cicli inversi e loro applicazioni: liquefazione di gas, pompe di calore
10 Turbocompressori
5 Compressori volumetrici a stantuffo
3 Compressori volumetrici Roots
3 Compressori volumetrici a palette, a viti, a vite
5 Turbopompe
2 Altre macchine operatrici idrauliche e termiche

tot 48
ESERCITAZIONI

3 Introduzione al corso, applicazioni del primo e secondo principio della termodinamica
3 Impianti a vapore
3 Impianti a gas
3 Cicli combinati
3 Cicli inversi, ciclo frigorifero a comp. di vapore
3 Turbocompressori centrifughi
3 Turbocompressori assiali
3 Turbocompressori: regolazione
3 Compressori volumetrici
3 Compressori volumetrici in serie
3 Turbopompe
3 Cavitazione nelle turbopompe

tot 36
TESTI 

CONSIGLIATI
Beccari A. "Macchine" I Volume, Ed. CLUT, Torino 1991
Beccari A. "Esercizi di Macchine" Ed, CLUT, Torino 1986
Renato Della Volpe, “Macchine”, Liguori Editore – Napoli


